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TORINO, 23 GENNAIO 1873. 


ITALIA 


Il Guardasigilli 
e la pena capitale. 
Si va a Roma per più strade, dice il| 
proverbio, e ciò è vero, mu è vero pure|condo il detto periscano le colonie, si salvi 


che non anderà mai a Roma chi non silil principio. Ma ciò che volevamo dire 
risolve a mettersi per una strada o dopo 


essorsi messo in una, torna indietro por|seguire francamente ed mpplicara rigoro: 
Così chi dinvuole|samente. 





mettersi in un'altra. 


che per alcuni avvenimenti corto. depin 
imi, dovuti od a fuga dalls più 
‘gioni di condannati acainpati per grazia! 
movrana dal’ patibolo, o da negligenza 
nella custodia dei detenuti, noa vuolsi 
manomettere il principio; ma solo far si 
‘che nelfa pratica non produca conseguenze 
fineste, e queli’argomento non manca di 
peso, benchè non. voglinsi abusatze se- 








è che vuolsi adottare un principio e quello 


I tentennamenti sono In cosa 


'atesso delll'inviolabilità della vita umana, |a 


ciò che yolle © per nuovi. pensieri con- 
gia proposta non farà mai nulla di 
tuono, Noi potremmo; affermare la siou- 
rezza pibblica in Italia o con un aistema] 
di pene severe, inflessibilmente applicato, 
0) ciò che sarebbe ancora più desidera- 
bile, con peno relativamente miti, ma dal 
cni ‘non si potesse sottrarre il. colpevole 
6 con istituzioni che preveniasero le colpe 
medesime o tendessero  eMcacemonte alla 
correzione del colpevole, onde ri ritruesse 
dalla mala via dianzi tenuta. Disgrazia-| 
tamento ‘in Italia, non si seppo fare finora] 
‘nè una coma nè l'altra, © perciò ci tro- 
viamo nella più deplorabile ‘delle condi. 
zioni, nè sarà sicorsmente il presente 
ministro di grazia e giustizia il: nostrol 
salvatore. 

‘Soccorre qui! incontanente al pensiero 
la grave questione della pena capitale, 
di cui si parla da tanto tempo 6 che fra 
noi non ebbe ancora alcuna, soluzione. 
Nè saremo noi tanto. arditi da_ crederci] 
competenti ‘a decidere una. contesa. ln] 
qualo ‘da tanto tempo divide i orimina- 





peggiore, a la condotta che tiene il sig. 
Defalco è quella che produce i più fu. 
nesti effetti, ed'è contraria non solo alla 
logica, ma: all'umanità ed alla stessa 


Il signor guardasigilli adonque si dice 
‘ontrario alla pena capitale. Che tale sia 
la sua opinione, 0 che almeno abbia ina 
invincibile ripugaanza all'applicazione di 
quella pena, si può arguiro dalle perpe- 
tuo grazie che si fanno a coloro. che vi 
furono condannati, anche neî casi in cui 
nessuna ciroostanza milita in loro favore. 
Se la cosa è veramente così, il ministro 
per la giustizia, il quale sì deve sup: 
porre che abbia dei convincimenti pro- 
fondi, doveva senza indugio presentare e 
sostenere ricisamente in codice penale, 
in cai non fosse comminata quella pena 
[è nel caso che la sua proposi 
stata approvata dalle assemblee legisla- 
tive ritirare, per non essere. costretto] 
dal suo ufficio a far eseguire una leggo che) 
80 riputasse essenzialmente porniciosa. 














tenendo una tesi umanitario, 
della quale sono noti a tutti gli argo- 
menti, anzi se ne valgono persino i pub- 
lo abbracofano In cansa dei pe- 
trolieri, i qnall non professano al po: 
stntto il più grande rispetto per la vital avviato sulla via del delitto. Si dice che| 
‘imana, e furono sostenitori dell'abolizione | il tostò defunto re di Svezia, uomo di 
della pens capitale alcuni fra coloro che| nobilissimi sentimenti, in tutt 
più si Iordarono di sangue a’ giorni del! 
serroro;; ma chi non sostiene solo un 
principio in teoria, ma è legislatore ri- 
sponsabile davanti alla sua coscienza; 
deve. riflettere seriamente se la vita di 
qualche reo non sia talvolta: troppo ca- 
romente comprata. 

È sventaratamente questo caso è ncca- 
duto più d'una volta in Italia, o recen- 
temente ancora un fatto orribile ba ri- 





volto l’attenzione del pubblico a questa |rogativa, quella di far grazi; 
importantissima questione. Si dirà. per 
tratta. del prinolpio 


avventura, che si 





APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 








Caetroto XL (Seguito) 


Quando Angelica fa nella ‘misera sof- 
fita della morente, questa vollo che la 
vecchia si allontanasse; od appena rima- 
ato nole, così preso a parlare con più 
forza di quella cho si sarebbe creduta|un amaro: sorriso. Egli vi ha dunque 
possibile in lel: 

— Signora Pandolfi, io l'ho. ricono. 
forse a qual misera: 
bile creatura ha regalate le sue benevole |ch'egli ed ella venivano qui, ambedue, al 
attenzioni e rivolta la sua, carità? 

— Perchè parlare di ciò? disse colla |si, ma ora tanto colpita dalla sorte, ora| 
sua voce affettuosa la signora Angelica, 

— Io... fo ne voglio parlare. Mi per-|sporato che fra di loro fosso. avvenuta | 
metta che lo favalli di cose cho a Lei[ana spiegazione, e i reolproci torti ai fos- 
sarà doloroso ndlre ricordate, e più an-|sero perdonati. 


scluta: ma Ella 





Non c'è rimedio , non è una questione 


listi, Ci fa orrore l'applicazione della pena | d'importanza secondaria su cus si possa 
di morte, facciamo ardenti voti perchè |translgere. Il ministro sarebbe tornato alla 
possa spariro senza pericolo dai nostri |magistratare 
codici, ma confessiamo pure che se l'as- 
soluta abrogazione dovesse cagionare În|con se stesso, nessuno l'obbligava a con- 
morte di qualohe innocente, il legialatore|servare il auo portatogli. 

dovrobbe rimanere molto perplesso. È fa- 
cile acquistarsi an po' di popolarità so-|sta discrepanza tra ciò. che sta. scritto 
@ difesa |nella legge © ciò che accade nella, pra- 





ove poteva esercitare il suo 
ufficio senza mettersi in contraddizione 


Qual è invese l'effetto che produce que. 


tica? Evidentemente, prima nn disprezzo 
della. leggo medesima, la quale perde il 
carattere principale che deve avore, cioù 
l'imprimere un salntara terroro in chi è| 


il suo re: 
gno non abbia mai sottoscritto una sen- 
tenza di morte: ma per nostra disgrazia 
‘noî ci troviamo in condizioni di gran 
lunga peggiori di quelle delle nazioni 
settentrionali‘ dell'Europa, ove molto più 
rarì sono i delitti di sangue ed anco 
quelli che' si commettono contro Ja pro- 
prietà. Pei pochissimi omicidii che suo- 
cedono nella Svezia può il Sovrano, senza | 
pericolo, usare della più bella sua pre- 
In Italia 
invece sotto questo rispetto noi siamo 
fra le nitime delle nazioni civili ‘e. sel 











cora per bocca mia... Ma ad una mori: 
bonda, molto si deve conceda 

Fece una pausa. Angelica, medette vi- 
‘cino al giaciglio della. misera, e stette 
‘aspettando, senza saper farsi un'idea di 
‘quello che le sarebbe stato detto, ma 
Pure con un'ansiosa aspettativa che era] 
‘una emozione. 

— Signora, disso la /Zoe dopo un poco: 
ha Ella perdonato a Carlo Gemmati? 

La signora Pandolfi si drizz) di scatto 
‘o a'allontanò dal letto. 

— Ab! non mi fugga... Abbia, se non 
‘altro, compassione d'una cho sta pergaio- 
rire... Oh como sarei lieta, quanto beno 
mi farebbe, «o ndlesi ch'Ella ha. perdo: 
‘nato a quell'infelice, 

— Quell'infelice! disse la signora con 

















fatta la confidenza do' suoi segreti. 
‘anche di quelli d'altrai? 
— No,... Non lo accnsi. Ho risaputo 





sollievo di queata disgraziata ,,colpevolo 


‘caduta sì bassi 





sd ho credut 





ho 


iialch pregresso noi nostri costumi si 
è potuto ultimamente notars trappa sirada|sunl 
alibiamo nuora a percorrere per metteva 
a livello delle fortanate contrale dell'Bi- 
ropa boreale. 

Un altro inconveniente gravissimo reca| Fl 


‘ana ‘applicazione, ed è che per essa si 
rendò impossibile la necessaria gradazione 


tiva 


bona di morte , si avrebbe naturalmente 
‘a stabilire una pena diversa parchi, 
‘secondo; la legge attuale, è condannato 
alla pena capitale 6 chi non è condan- 
nato ole ad tina pena minore. Ora 
fa per regola generale la commutazione 





posti nella stessa condizione i maggiori 
delinquenti coi ‘minori, 6 ciò offend 
‘curamente til principio della. giusti 
Inoltre quella, parità di trattamento può 
talvolta indurre il! delinquente a com- 





sotto 





‘Speranza cho con questo mezzo facola 
bparire uno prova del sno delitto e in 
ogni caso non sia assoggettato ad una 
pena più grave. Cosi tale che commise 
una grassazione premeditata, può credere 
suo interesse di privare anco di vita il 
grassato. affinchè venga a scoprirai più 
difficilmente Îl suo: crimine. La 

Ma so possiamo dite che la. predetta 
commutazione di pena sia Ia regola ge- 


(cola 
'oroce 


violet 





morte, e i delinquenti: fare sicuro asse 
‘namento sulla grazia, quella commuta-|sulla 
'a'quello che è peggio non si: scorda al: |! 
meno. secondo ‘alonne norme, le quali 
possano considerarei come una spesio di 
dititto consuotudinario, ma secondo orl- 
teril: che è imponsibile potere ginstificare, 
Così por causa di ana vivissima eccita- 
‘zione popolare furono condotti all'entre- 
mo supplizio testà in Sicilia del delin- 
‘quenti che erano stati condannati, se la| del 
‘memoria non ci falla, 


nelle 


lontano dal delitto che nella popolazione 
subentra ordinariamente il senso della 
pietà a quello dell’indegnazione? Ciò i- 
‘noltre accadeva mentre si commutava la 
pena ad autori di misfatti molto più 
troci. Basta indicare questo atato sì 
normale di cose, che è un oltraggio 
‘alla coscienza pubblica, per dimostrare 


nin 





ne 





‘unificare la legislazione , affinchè non 
paia giusto alla riva destra di un fumo 
‘Giò che pare ingiusto alla sinistra, o di 


‘signor Gemmati mi abbia accusata | 
— No: diase con sollecitudine l’infer- 


tollerare che usciase dalle mio labbr: 
[Son {o che informandomi ‘colla smania 





‘era avvenuto fra di loro, 

ne volli parlare, 

‘ehe forza! 
Angelica fece nu moto di ripugnanza. 





lcodeste cose soltanto m'avete fatta venite, 
‘avete avuto torto, chè io non posso , nè 


zioni non ne occorre nessuna fra me e. 
‘quel signore, nè tanto meno fra me @ voi; 

E la Zoo colla voce affannosa e sup: 
Iplicante : 

— Per carità la non mi lasci così, 
‘non respinga la mia preghiera. 
[posso morire con questo peso sull'anima. 
‘Senta, mi lasol dire. Spero che Iddio mi 





‘pena 








[da poterlo tutto raccontare quel che ay- 











Ki 
Talore, uao 


1. Un regi 


‘zione non si può neppure. dire assoluta [ni dunteggiati dalle trappo borboniche” in Si 


Fondì di. casse, alla fino 


‘rlente meno. che |Riscossionimel 1872 


Pagamenti nel. 1879 


Stralci dello. cessato ammi: 


1879 n 


‘conosi 


porto anco il diritto di grazin ‘entro i 
affinchè non sembri 
un mero atto di debolezza, non riesca nn 
{ncoraggiamento al delitto. 


natoi 





ii confini; 


renze. — La maltina dol 90 geanai 


‘ai apiiv secondo il consueto la sacristia dolla 
‘quella ‘contraddizione fra la teoria e la [si apriva sesondo il conmeto la 





6 a presen: 


tino spettacolo. doloroso. Un mugnitici 


religiario di tuti | Santi gincera a terr] 
nelle pene. Ove sparisse dal Codice la Rei Pa AREE Shine in 
Smpio cristallo, e di parecchi de'suni prezi 
rnamenti andati pure a perzi; le. porte del 
l'eleganta armadio cho domina la eacristin_ e 
fano aperte e mostravano i segni della 
lenza ‘cho avevano, siferto; sul tavolo stavano 
‘i |tre soaipelli di diversa dimensione ed ma grosto 
stromento pertorator È 
Ta nreziona: custodia. che contiene lo mitra 
dolla pena più grave di tutte , vengono |ii Sunt'Autonino, arcivescovo di Firenze, rotta 
‘9 i pezzi sparsi sull 
Non occorreva altro, dice l’Armonia, per ca:| 
ire al primo colpo docchio che i ladri nella | 
Voir strict EURO pie 
a dei danni, risultò cha erano stati rubati 
calici, quattro di ottone, crediti. (di gran |P®" #4 milioni e messo, 
‘argento e ‘uno argentato; due 
mettere nh miefitto. più grave , per la|pisii, una grande ed nax piccola, abetto 
‘argento; 








ltaro della. sneristia. 














ino ostensori argentati; mi 
lampada, un ‘aspersorio d'argento 
ben cesellata da nta, © finslmente ls re: 


liquia di St Vincenzo; chiusa in ri:co Javoro 
d'argen 





Qua 6 1a poi 
a. Îl danno è calcolato ta ‘ire d mila. 


ATTI UFFICIALI 


tta Ufficiale del 20 gennaio reca: 








dicembre, che inatituîsce in 











Questo prometto indica dello differenze no- 

CERI a Aci nai 6 del ont. vinci ne 

servizio del ‘228070, considerando le condizioni 

degli onni anteriori, 

Ls riscossioni fatte dal Tesoro. sammano' a 
i e mito, La previ io in: 






o TI vanteggio non. è che di ‘poco più di 

ta sino; pù € importante di non essi 

è sbagliati nelle previsioni. 

0| "1 pagamenti, preveduti. nel bilancio nella 
nén furono che di 





ona di 1548 mini, 










‘lie slavi. qualche 
di spesa, ma nom. potrebbe esere 
laonile Îa differenza; costitmiavo. tin 
jo dal ‘1872 passa al 1878; Como ser- 











‘di cassa, furono eritati del 
Stato. 








chie questi supe 
ioni è! mezzo. 
D'altra parte alla fine del 1871 erano stati 
'emiesti dei Buoni del Tesoro. per:931. milie 
fina del 1872 non ce 
iouo che per circa 197 
1873 ne farono ‘estinti 









n'arazio 
milioni. 


it in cir 
fel corso. 





Come ha il Tasoro provveduto: al maggiori 
Wegamenti per 70 milioni ‘c.al rimboreo dei 
uomi per cirea 95 milioni? 
La spiegazione sì trova con tutta evidenza 
‘el prospetto del conto del Tesoro. 

1, Il fondo di cassa è disceso da 151 mi- 


guasti e_ tracce, di |iioni alla fine del 1871, a 08 milicut'ulla fine 


del 1879. 


2, I mutul fatti dalla Banca ‘salirono da 
(078 tilioni alta fino del 1671, 8 750 milion, 
‘alla bo del 1879, 


Vi fu quiati diminnziona 





fond 





casea, 


'acereto (1. 1109) ei 00| li 53 tito è aumento della circolazione dei 


iterbo tia Inti 
tuto teenice colla sezione d'agrcnomia o d'a- 
nerale, intantochè ognuno può credere |grimensure. 


che mai non si effettui la condanna alla| 9. Un regio decreto (1. 1198), del 24 


biglietti di 111 milioni. 

Esco ora il prospetto dello riscossioni fatta 
nell'anno! scorso; in. confronto, di quelle del 
1871, facendo avrertire ehe nel conto 1871 è 





nre, nei ippica l'amo ITegbi denaro Compresa la. prima; quiadisian di. gennaio 


per la esecuzione della legge del 2 aprilo 1865 


istemazione ‘dall'azienda per i. compens 


‘nel 1880, 





IL CONTO :DEL {TESORO 
wr 


Il Ministro di finanze ha feon lodevole s0l- 
lecitudino presentato alla Camera il conto del 
‘Tesoro al 31 dicembre scorso'che si riassume 


‘seguenti cifre: 
Attivo. 


1871 Li 
n 1,298,508,680 4: 








Passivo, 





trazioni n 


[Decreti di liberaziono a fa- 
vorè; di Tesoreria n 
Debiti di Tesoreria alla fi. 
n 1,050,448,052 56 


del 1871 








‘Somma 1; 9,652,799,086 61 








— Reciproci torti ? esclamò !con fierezza |amore del vero, per vantaggio comune; 
In.madre di Emilia, Pare adunque che il [ci che ho avuto tante volte, In. bona 
Ispirazione, di andarlo & palesare, e non 
ho osato mai, che mi era, un rimorso il|quale d'Angelica era amicissima e tutte 
[ma. Il nome di Lei, nè anche. un. cenno [pensare ch'Ella avrebbe ignorato sempre, 
[sulla esistonza di Lei egli non volle mai quando io fomsi morta senza poterle par- 


Ridurremo nelle: più brevi parole che 
[gelosa di noi donne appresi tutto ciò che|sia possibile la narrazione dell'inferma, 
Quando glie |completandola colla esposizione di circo- 

m'impose silenzio e di|stanze cle è necessario oramai il lettore [cizie con una delle se compagne, alla 
chie dalla signora quale la fortona era stata da una parte 

(Angelica venne ascoltata con tale emo-|avara, dall'altra larghissima de' suoi fa- 
— Basta: disse nobilmente. Se per dirmi zione. 8 tale avvicendamento d’affetti, 
‘anale sarà facile immaginare , che fu 
lunga, frequentemente interrotta, ma cni 
debbo, nò voglio ascoltarle. DI spiega-|la Zoe, benchè vivamente © più volte a|colta per grazia di protezioni ad sdncar 
‘ciò solleoitata dalla sna uscoltatrice; non|gratuitamente in quel convitto , 6 quindi 
vollo smettere finchè. non fosse finita. 
A vent'anni Carlo Gemmati amava con |compagnano una simile condizione ; umi- 
tutta la forza dell'anima sua Angelica ap- 





; narrazione, 


dicenni 








gionto col suo lavoro a tali 


151/696,100 7 | Riulorni di spese 


"PI | Dazi di consutzo 


1,306,984,645,60 | Proventi di servizi. pubblici 
4,508, 69! 


48,778 51 


ne fu riamato. Si pro-|l’anima di lei fie 
Non |mivero i due giovani d'essere l'uno al-|sima; le era stata favorevolissima poi nei 

l'altra sempre ; e determinarono, appena |vantaggi esteriori della forma e nella 
l'uomo fot 
‘concaderà ancora tanta vita e tanta forza |da. poter nostentare una famiglia, pale: 


1872: 





1979 
Imposta fondiaria. 


o L./910,988,645/06 
| Imposta ii ricchezza mobile 


di 189110991 68 





Tassa sulla macinazione — ‘n 58/483656 48 
| Tutte sugli astri * 198/840/207 66 
Tasse di fabbricazione |-—“{/® ‘1/725,154 12 
Dogane #_87/908,658 97 
Dazi di consumo _85,964/000 28 
Privative n 149/871,142 02 
Lotto » /77,860,559 09 
Proventi di servizi pubblici» 44/2991500 59 
Eutrato evoutual »_7,600/917 17 
Patrimonio dello Stato -—% 30604924 02 

n 60,697/049 10 
Entrato atraordinario |-—» 81;195,010.97 





id | Asse eccleaiastico n_70,179,284 82 





i può [Palla Banca nazionalo n ‘790,000,000 00 

[fue anni primo, Ora come mai Bi PUÒ (siriic dello cessato aomi- L..1,896,506,880. 48 

soncepîre che.in una nazione. civite at |’ Miutrizioni » sssoeel 1 a 

‘assosgetti per si lungo tempo an uomo|Crediti di Tesoreria fino [Fondiaria L, 199,946,791 09 

‘ad un sì orribile strazio; qual è quello| 1671 ® 210,101;807 05 [Ricchezza mobi. A 146,000,908 35 

di vedorsi sovrastare sul capo Ja man-|Dobiti di {Tesoreria. fino ‘assa sulla maoiniazione n ‘49,918/908 97 
a Tasso sugli att A 769.7 

uaîa, stare sospeso tra la vita e la morte, 19°° SL RE, Manin 

‘e finalmente giustiziato in un tempo così Totale L..2,652,798,086 81 | Dogane »_B1:508904 75 


‘_170,040,888 70 
ri 147599508. 67 
= ‘86,741/189 19 
n 49/726,208 21 

10,569,978 20 


[Privativa 
(Lotto 


[Entrate eventuali n 
Patrimonio dello Stato 
‘Rimborsi 

[Entrate straordinarie 
[Asso ecelesiastico 





Li. 1,199,548,084 77 








Crediti di Tesoreria fine 
Îa nocesaltà di far rispettaro la legge, | 1572 148,050 570 09| AMPI da questo pnchio cho ai eo av 
di abolire, se si crede di poterlo fare LB ,060/560/668 10 || Nella Mechenta mobile per L, 4,19/018; 
(seuza pericolo, la pena capitale, ma dilponio di cnssa fine del pos ne’ rimborsi per L: 89,448,564 ;' nell'imposta. 


00,208,018 40 |fsndinria per L. 28,691,016; nella tama sogii 


Affori per L, 16,988,569; nella tassa di maci- 
Miazione pet Li. 14,571,447; nelle rendite del 
‘patrimonio dello Stato' per'L. 8,001,888; mel: 











ital marltaggio 1 parenti dell'una e del- 
l’altra parte, e più di tutti Ja buona a0- 
rella di Carlo, la madre d'Eorico, la 


‘ne aveva sapute apprezzare le qualità 
dell'animo, le virtà del onore e le doti 
della mente. 

Angelica era stata posta ‘ad ‘educarai 
ih un collegio rinomatissimo della capì- 
tale: e colà aveva stretta intima ami- 


ori. Erane stata avara in quanto che 
l'aveva fatta orfana, poco meno che nb- 
bandonata sulla terra, poverissima, a 





[a soffrire di tutte le umiliazioni che ae- 


liazioni tanto più dolorose © crudeli per 
superba, ambizioni 





lo [vivacità dell'ingegno , essendo ossa una 
‘dello più leggiadre fanciulle che:si po- 


nare ili reciproco amore: ed. unirai per tessero vedere , avendo spirito acuto, ar- 
'venno fra mo © lui.,, ed Ella appronderà |tutta la vita. Le condizioni loro famigliari 


‘gato ‘e maliziosamente accorto , nascosto 





[ciò che stimo necessario che sappia per|etano uguali, avrebbero veduto volentieri |con arte sotto mirabile apparenza di in- 





























I'assa eoclosinstice, per! L/7,880,449; nelle do 
‘gone per . 6,510,201; nello privative por] 
$. 1,851,685 ; ne proventi di servizi pubblici] 
perì. 1,516,004; nella, tassn di fabbrica- 
Fione per fi. 408,611, 

Vi fu iuvere diminuzione : 

Nelle etitrato straordinarie di Ly, 48.498.270; 
nel lotto di L, 9,980,697; no! dazî di conbumo 
di L. 3,077,849; © helle entrate varie ed & 
Ventunli di L. 9,999,059. 

L'aumento che ne risulta n varntoi 
1872 è-di L. 109,050,845. Però bisugua. 
varvare che. mel ‘STI è compres ia priva 
metà di gennaio del 1878, ciò che produos. una 
differenza di ciroa 97 milioni cosicchè l’anmienta 
sareblio di 150. milioni. No si creda ele ri 
presentitio tutti. questi 190 milioni na aumento 
(fettivò di prodotti d'imposta ; ci sono arre: 
trati, (ci nono regolamenti di' conto per sonia 
ragguardovole; ma l'altra parte l'esuzione fu 
formale e alenne tasse diedero un effettivo 
&inmeuto, come quella sngli affi, quella di 
macinazione, le dogane; eco. 


CRONACA CITTADINA 


‘Assemblea gencrale degli a- 
zionisti e benefattori delle scuole 
elementari gratuite pel ragazzi 
© le ragazze rachitici. — Il giono 
16 /core. al tenne l'adunanza. geueralo degli 
anioniati © benefattori delle scnole pei ragazzi 
schitici, 

II cav, Ernesto Ricardi di Netro, presideni 
del Comitato promotore, con brevi: parole ri- 
corda l'origine e lo scopo della novella istitu: 
ione di beneliccoza e riugrazia tutti i bencfat. 
tori del loro generoso concorso, Riferisos quindi 
como il Oomirato nbbia in atimo di aprire al 
ia presto altre scuole verso i borghi Dora e 
Tacchielia, onde avvicinarsi I più. posi 
ai centri abitati dalla: popolazione pover 
renderne quiudi! ancor più fruttuosa l'epira 
benefica, Egli orede che i mezzi finaoziari di 
Gui ST può disporre sisno a ciò suficienti, per 
‘quest'anno, Per l'avvenire si afia nella ou 
ai smentita carità del Torinesi enel concorso 
che verrauao ‘continnare nila istituzione il 
Manicipio, l'Opera Pia. S. Paolo, il Governo, 
l'Ordine Mauriziano, ecc. 

Il cav. dott; Gamba 0 il dott. Rod 
alicono dettagliati ragguagli circa i vari 
fatti fisici dei bamlini ricoverati 0 circa 
tati ottenuti dalle cure raticatesi, dino: 
strando ‘come. veramente mato sio 10 scope 
dell'Isituzione, è come dai risultati sinora 
Gttenuti sia lecito dî bone ‘spernre. per l'av- 
Venite. 

Questo relazioni sono /ascoltate con vivo in: 
tatesso, © diversi fra_i signori azioniiti ester: 
fiano la loro riconoscenza al Comitato promo. 
tore. 

Il cav, Auteaino; lodato altameuto lo si 

rito di carità ‘che’ informa la uuova opera, 
ropane ci'essa non sî limiti alla’ sula scuola 
intna, ma ‘ele eretta fn convitto, eserciti 
Verso. i poveri bawbiul rachitici un'assistenza 
È ua chea più continuata e quiudi più efficace 
produtti 

‘A topperire in parte alle: prime qpese, ore 
questo sto pensiero venia tradotto Ja atto, 
GGUI Cico aiuta atante Ja cospiona somma di 
dire mille. 

Il csv, Ricardi, il car. Gawba ed altri ia; 
graziano il cav. ‘Antonino della generosa of 
ferta, e non diseenzieudo in tesi astratta dalla 
‘sua Mea, credono però ghe coi pochi mezzî che 
fa ai biamo, non si possa utilmente tentare 
di darle vita. 

Dopo breva discassiono l'assemblea. adotta 
un ordino del gioruo son cal, aumettendo 
Mihesioia 1a. proposta di Sondaro una acnola- 
coatto psi bambini rachitici, sì riserva di 
Stuliarge Îl sistema di attuazione per l'anno 
venturo, nella speranza. di avere in allora | 
Terzi a. ciò necessari, © delibera intanto l'e- 
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la somma di 1. 165 


fai Barge. 





corrente, vezierdì, 


tuto, 





‘abbiamo; nota 





Via! fantasi 





‘com apposito avvito. 


‘ventura, ‘allo ore 2 
muneiato, -it e 
'ohisio darà. nel 











riot 
'vinni, cav. Gaba, 


‘armoni 
chisio. 








pertura di due nuove scuole diurne una verso 
JI borgo Dora l'altra versò il: borgo Vanchi- 
glio. 

L'assemblea conferma quindi in carica deft- 
nitiva per acclamazione il Comitato promotore 
nelle penone dei signori cav, Ernesto Ricurdi 
di Netro presidente, cav. dott. Alberto Gaba, 
cav. dott. Alessandro Pistono, dott, Giuseppe 
Rodidolo, nig. Emilio Borboneso segretari 
elegge ton regolare votazione a tesorien! 
Sig, &ve, Carlo Roggiuni e al perire i si 
gior. com, generalo Ginseppe Farvones 

"Torino, 20 gennaio 1876: 

















@ Soccorsi 
egregio Prefetto d 


— Lo 





‘gonnità ; possedendo inoltre tale inespli- 
cnbile fascino in ogni sa cosa, tal po. 
tenza di sedazione che impossibile a qua: 
lungne non subirne l'inffonso. 

‘Angelica, sedotta più d'ogni altra, am- 
meliata , fu presa per costei d'un vero 
trasporto d'amicizia. che aveva tutta la 
intensità, tatto l'abbandono, tutto il'ca- 
lore d'una passione. Eulalia, così chi 
mavasi la mallarda ,, era per lei la per- 
forlone incaranta; essa, Angelica, la giu- 
dicava degna del trono della terra, e 
‘soffriva , ed accosava l'ingiusta crndeltà 
della sorte nel vederla povera ,, in umile 
fato, minacciate da un avvenire infelice. 
Non è da dirsi se la farba, colla at- 
traente. eloquenza delle sue parole, dei 
suoi cochieggiamenti, de'auoî sospiri, con- 
corresse. ad accrescere nell’amica un tall 
seutimento di. generosa. compassione peri 
lei © di rimpianto de'suoi casi. Per farla) 
breve, quando abbandonò definitivamente 
il convitto , Angelica non volle lasciarci 
nola, dietro di sè, la sua intima amica, 6 
dai congiunti che ad Eulalia rimanevano, 
e che anzi lo stimarono un tanto di gua. 
dagnato , e da'suoi parenti che facevano! 
ad ogni sua voglia , ottenne che Eulalia] 
venisse con esso lei a vivere nella casa 
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‘temperatura seteema al 
ord in gradi contegimali) misima <p 53 
‘Aoqua seduta mali, 0,0 
‘dalla metta del 25 -+ 0.4 
BOLLETTIKO, ASTRONOMICO; 
(Tempo medie di Roma); — 24 gennaio 1873. 





‘aspirazioni, di 








famigliare, a quel villaggio dove era in- 


che, secondo il programma, 
‘sulla. Luci 


o: pianista ‘cav. G. E. 
sala Marchisio; via Rossini, 
‘È, ua gta concerto col gentile conconio dello 
Signora Virginia Teja Perni © dei 

‘cav. Beninmino, Casati, cav. Fassò, Gi 


iam © pianof 





‘sua diffidenza: Eul 


Quest'uffiio ha, ricerato: da, coteato giornale 

elargita dai dilettanti 
Alodrommatici' di Caselle a fuvore dei dan] 
|neggrinti dalle ‘ultimo inondazioni nel comune 


10, 


Il sottoscritto prega cotesta Direzione n 
voler porgere n nomo smo i 

Fitmenti ni Alodrammati 
atto, degno d'ogni. encomio. 





Il Prefetto G. Bosem, 


<> Gran Bogo, — L'Ordine è conve- 
lato" in navembien geerile. Ja sera delli 24 |{a: 651 

e ore ctto e mezzo, nella 
Conmetx vela del Circolo degli. artici, per 
Nellbernre sull proposte di riforma allo Sta- 


Il Gram Mastro D. Omaves. 


< Ancora sul concerto di do- 
menten allo Seribe. — Nel (nostro nu 
mero di martedi, parintido del concerto di be 
Beficouga datosi nel foyer del. tentro, Serile, 
a l'assenso. del cav, Rertuazi, 
dovova eseguire 
di. Latmermicor. 
Ora l’egregio violinista ci fa sapere cho egli 
'aveva beusì accettato di far parte del concerto, 
fin sotto condizione! ehe ‘non si fosso dato di 
‘omenica, poiché egli suonando tutta la notté |, 
[di enbato' si veglione dello; Scribe, ai anrebbe! 
trovato nell’impossibilità. di ademplere st suoi 
‘obblighi In mattina, di che la Direzione 
"el concerto dimenticò d'informare il pubblico 





‘Concerto Marchisio. — Domenits 


pom.; come al 


Moja © Martini. 


TI programma è fl seguente : 
Morz — 8 Concerto per pianoferte (co 
“iccompagnamento di stromenti d'arco, 
1 forte — G. E. Mar: 


‘rinnzini — Elegio per violino in sol mi 
oro — Signora Virginia Teja Fer 
Chopin — Polcnaise per pianoforte, Opera 
n, 2 — G. E. Marchisio, 
Boolam— Valse de Seubert varite per 
‘into — V. Beniamino. 
G. E) Marchialo — Melodia variate pet 
pianoforte — 
Leonard — Souvenir de Grélry; fantasia 
fer violino, cen accompaguamento di 
Stromenti d'arco e. pianoforte — 
‘gnora Virginie Teja. Ferai. 
‘Ad via concerto; dell Marchisio, mou sì piiù 
fare ‘n meno di interveuirvi, 
< Chiavi ritrovai 
fa ritrovato ‘tn ‘marzo di 
Duragrosa, Recapito al nostro ufficio. 


OSSERVAZIONI METROROLOGIONE 
fatto all'Onmervatorio astronemice di Ti 
2 metri 276 oul livello del mare. 
99 gennaio 1878. 








‘dall'Antore. 
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‘cominciato il ‘sno amore con Carlo, nè| 
più nè meno che un'amata sorella. 

È superfino, il dire che alla, diletta 
compagna la buona Angelica aveva tatto 
aperto il suo cuore, tutto narrato del suo 
passato, de' suoi sentimenti, dello sue 
juoi sogni, € chie Eulalia 
‘conosceva dalle parole di lei la persona! 
di Carlo © lo vicende namplieiasimo di 
quell’innocente amore, come le poteva 
'oonoscere Angelica medesima. 

Ecco adunque accadere che. Gemmati, 
Venendo, come tutti gli autunni, a pas- 
[nare le vacanze al paesello natio, epoca 
‘dell'anno per Ini la più felice, inveco di 
trovare come le altre: volte sola la sua 
Angelica, Ia vide rinfiaucata. d'una com- 
Pagna, d'un'intima seguace, d'un’insepa-| 
abile appendice, che se non prendeva 
‘parte attiva ai loro duetti, n'era testi: 
‘monio incessante. Da principio ciò. gli! 
[Seccò di molto; sembrava a Carlo codesto | 
un impaecio abbastanza molesto ed un 
fastidio non poco: colse n.x'oecasione op- 
portuna a richiamarsene ad Angelica, e 
‘questa amorosamente lo rampognò di tal 

la era una parte or- 
mai d'Angelica, non la poteva ‘Alegiun- 
‘gersene, e conveniva. rassegnarsi a ve- 
dere le due ragazze insieme ‘0 non ve 





iù vivi ringra- il 
‘imltetti per questo 





iguori A- 





— Tori sora, 22, 
icoola chiavi, in 
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3 N Edln.p.si 


Nascero della Lmmm 3 33 matt. 
Passaggio al meridiane, ere 8/13 matt. 
Tramonta, ere O 45 sori 

Giorno della Luna 26° 











Morti dichiarati all'uffisio dello stato civile 
Giorno 21 gennaio 1878 
Toia Angela nata Costa, d'anni 28, di Ral- 
‘lichieri d'Asti, serva — Durando Carlo, ‘id, 
[56, di Torino, sarto — Romi Gio; Batt.; it: 
86) di Osasio, Impiegato — Brachetti Giovanni, 
id. 44, di Corio, locandiera — Michela Carlo, 
i Torino, pensionato —arberis Gii 
‘éomo, id; 75, di Pinerolo, calzolnio — Terza: 
glio Giovanni, id. 56, di S. Betigno, brenta 
tore — Più d minori d'anni 7. 
Naucite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il'giorno 99 gennaio 1878 
Maschi 6, fonimino 8 — Totalo 14. 























CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Seduta del 21 gennaio. 
Presidenza del Presidente Rinmeheri. 
La seduta è nporta a ore 2 45, 





Selln (ministro delle finanze). chieda ‘che 
gono rinviate le. interpellanze che si rif 
della muova leggo; 
iezza mobile, cella 
Fisconsione degli‘ arretrati. delle imposte die 
Fette, dice di essersi accordato @ questo pro: 
Hosit) cogli. nterpellanti, ‘e che' risponderti 
Homani. 
"È approvato Îl rin 
Siccarall svolte la svn interpellanza cita | 
ta limitazione degli sconti per parte. della 
Fanea N 
Fspono lo atato della questione. 

‘ocond la voce pubblica; il motivo: della 
limitazione dicesi ala quasto, che "di fronte 
‘lia crenziono ti soverchì istituti di. credito 
cho ricorrono alla Banca Nazionale, ‘guente 
vorrebbe Jorzaro Ta (mano al Goverto, cate 
tvere l'autorizzazione di una nuova emesione: 

Parla dei danni che mo. derivano al com; 
‘mercio; domanda ‘quali provcedimenti si. ine 
eta dl premere; chiede sé sia. voro che tì 
Governo sia dispolto ad’ accortare l'aumento 
Mella circolazione cartacca. 

Massari si associo alle ideo espresse d 
deputato Siccardi. 
‘Sella (ministro delle fuanze); Pet rispon: 
dere alla interpellanza che mi a divetto oc, 
Siscanli, mi è d'nopo esporre Sl vero. stato 
Hiciîa questione. 

| To domandi alta Banca Nazionato fino jdal 

10 gioie qui 4 nl dle tenor ‘di 
toi atatuti essa devo. ‘tenero "n° diepoaizione 
"del Tesoro dello Stato. da 

Sì moti che secondo î ambi statuti la Banca 

be atota oblligata a pagare 10 inilioti | 
a 0 i rimanenti a tro mes dalla domandi 
Essa chba inveco nu preavvico di tre meri 
per tutti È 40 mini: 

To pensava’ che @ geialo la Banca evrebbe 
‘nvuto in cassa otto sioni 
"anto degl'interessi semestr 
dalla conversione in rendita del. prestito. na 
Ziouale; che inoltre. ne avrebbe ‘incassati 50 
(dagli azionisti per i versamenti, sulle novo 
Azioni. Restava cosi la miberia di 12 miloni, 
olio al più, si sembrata, avrebbe. dovuto cl 
Îligare la Banca ad ua’ riduzione imporeet: 
tito degli sconti. An le cose abdarono diver 
domenta. 

Frattanto crebbara 10 domande di sconti ‘è 
ai aiticipazioni, | Dapprima lo. aseeconaà 1a 
Banca, fnché nel dicensbre trovoesì Mm quelle 
ristrttezzo che tutti esppiamo. 

Vennero allora dei reclmi. Feoi. per parte! 
mia quanto ni era. possibile. Accordai. alla 
Banca uns dilazione per il pagamento di me 
parte del 40 milton. 

Tutanto ordinti che si aprisse il pagameito 
delle cedole del consolidato fino dal. principio 
di dicembre, spernado che questi fondi avreb- 
bero portata um sensibile anmesto nella circo: 
Hazione. 1 fatti dimostrarono. che ri era in: 
nonato, 1l mezzo da me prescelto. rinsci in: 
Aaficient, perchè gl'incattatori dei cuponi gi 
Boe al'ester onde avere Î pagnmcho 
a oro, 

Ta talo stato di come la Banca ai rifutà al 
‘namentare il prezeo dello aconto, unico mezzo 
(che ‘a me sembrnra restare, © suggeri invece 
l'atuzento della sun circolazione cartacea, 

Risposi in data del 23 dicembra'che_il Go- 
verno non poteva imporre alla Manca l'ate 
‘onto del prezzo dello sconto, ma che d'alta] 
Parte e Governo o Parlamento ‘erano nssolu: 
tamente contrari n qualunque nuova emieio| 
o cartacea. ‘Allora rimase soltanto alla Banca | 
îl partito di limitare gli sconti. 
























































dersi più che in presenza di tutti gli 
‘altri. L'amica d’Angelica, da parte sua, 
mon mostrò mai d'accorgersi che a Carlo 
tornasse soverchia la sua presenza: con 
aria tutto modesta assisteva aî colloqui 
dei due amanti, 0 fammeggiando cogli 
occhi come per mostraro quanto sentisse 
la felicità loro, o mestamente sorridendo] 
‘quasi per involontaria manifestariono del- 
l'interno dolore di chi vede nn bene che 
a sè sarà sempre niegato, e non lo invi. 
‘dia altrui, ma soffre di non poterlo arri- 
vare, 

‘Dopo alquanto di tempo ‘ln presenza] 
di quel terzo personaggio cessò di essere 
molesta a Carlo, giovane in tutta l'ar. 
denza del sangue, dello passioni, in tutta 
l'osaltabilità dei sensi e della fantasia. 
'Anche su di lui, a poco andare; fecero 
impressione ed effetto le seduzioni delle 
[grazie ,. della incomparabile beltà di 
‘anella fanoiulla; anoh'egli; Carlo, ‘non 
[potè sottrarsi al fascino di quel non so 
che, onde l'Eulalia era cosi attraente, 
[cosi efficacemente insinnantesi nell'animo 
‘altraî. Per: essere giusti diremo che co- 
Iminciò ad ammirarne l'ingegno, la viva-| 
cità © novità dei pensieri, Il brio del 
discorso, poi la grazia della persona 6 
l'ammirabile perfezione della bellezza, Se 

















TI pagimento della somma. richiesta si ef- 
fettnò per 10 milioni al primo. per altri 10 





‘1 10, © (per nitri 10 al #10 corrente; gli ul- 
timi Î0 milioni saranno” pagati al primo di 
febbraio; semi sarà possibile, difforiro di qual- 
olio giorno. 


L'oratora, entra in considerazioni di. ordine 
‘generale; dice che la crisi attuale é segno 

“rità commerciale del: nostro 
ira ne avvengono in tutti i paesi 






Conclude dicendo ele qualche. scossa. gio- 
‘verà a frenaro le esagerazioni nella intraprese 
‘o nello spcenlazioni. 

Dopo qualche iméva osservazione; dell'onor. 
'Siecardi, cui rieponde brevemente il Ministra 
“elle finanze, il presidente dichiara l'incidente 
esatto. 

(Piove n dirotto. L'equa cade. sul banco 
‘ministeriale. "TU ministro Sella salva il port 
‘fogli del ministro dei! lavori  publlici rimuo: 
vendolo in fretta. — Zarità). 

Si pasa a discutere progetto di legge 
‘chio ammette lo cedole del Debito pubblico al 
Pagamento delle iinposto. dirette, {a qualan- 
Htt periodo del smestre precedente alla loro 
cadenza. 

Dopo alcani venti del ministro Sella 
‘a del relatore Morpurgo, Sl progetto & appro- 
vato. 

Pres, aninizia che se no farà la vot 
zione, o si procelerà insieme. all'elezione di 
‘lcta) commissari per lè diverso Giunte. per: 
inemienti. 

Si riprende la discuaione : del. bilancio, di 
rima brevisione del Minlatero dei lavori pb: 




















prosa ai capitoli;relativi allo strade fer- 
rato, 

Minghetti! chieda che cosa il. Gorerno 
‘tenda di fare circa le ferrovie. del. Veneto, 
Dopo ji 1866 ni è speso (500. milioni {n.ta 
torle, ie nulla si è fatto in favore del Ve: 
feto. Nulla sî è atanziato per sussidio alle 
‘strado comunali, perchè il Veneto no abbonda; 
è questa nn ragione: maggiore per favoriti 
collo ferrovie, delle quali difetta. 

Lovito sollecita il ministro e la Com 
sione; a compire lo studio della rete ferroviaria 
del regio, e a presentare il relativo progetto: 

‘Adita le cifre che determinano l'estensione 
lle ferrovio nelle vario provincie: 

Cavalletto rileva che il. preopimnte 
tondo a stabilire divisioni e garo ira il Veneto 
lo Sl Napoletano. 

Lovito e Varie voci. No! 

Cavalletto soggiunge che si tratta de- 
gl'iutressi i-tutta l'Italia. 

Lovito di spiegazioni sul siguificato dells 
sue parole, 

Selsmit-Doda raccomanda la linta da 
‘Rreviso 1 Bellino. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pub. 
Uiiei) loda l'iniziativa di alouno provincie del 
[Veneto in fatto di ferrovie, Assicora cho il 
[Governo non le trascura ; ricorda che fu pro 
'sentato dal Governo il progetto salla ferrovia 
[della Pontebba, già dal Parlamento approvato; 
‘altri. progetti ‘sono ora_allo strilio presti 
Verranno presentati alla Camera. 

Dogliani aggiinge poche parolo sulla 
peetitguoe me e 
Rattazzi rivolge vive raccomandazioni 
per le)linee da Adria a Chioggia e da Tre-| 
Riso a Belluno, 

De Vincenzi (ministto) dichia che 
presenterà fra giornì nu progetto di legge 
Benerale per. lo xmove lince , per quello cioè 
Brecndute dagli studi o progetti relativi, 

Sebastiani raccomanda: lu. costrazione 
‘delle nuove stazioni ad Ancona © 8 Pescara. 
Sollecita la linea de. Campobasso a ‘Termoli. 

Deplora Ja muucanza di corri © di materiale 
[mobile 

Sella (ministro delle fiuanze) presenta ui | 
brogetto di: legge sugli ademprivi nell'isola 
(di Sardegna, 

Asproni ne chiede l'urgenza, 

È accordata. 

De Donno parle iu appoggio della co. 
Mtruzione della ferrovia da Campobasso a Ter: 
moli. 

De Vincenzi (uiuistro). dice che. pre. 
‘stissimo ‘sarà. aperta la linea da Pescara a Sol: 

Dà spiegazioni sopra altri trouchi delle fer- 
‘rovie meridiona] 

Sebastiani e Donno replicano. 

Bonghi scuse Ja niaccanza di iniziativa 
nelle provincie meridionali circa le ferrovib; 
Erehdo atto della, dichiarazione - cme dal 
finto di esser disposto ad accorre ua sus: 









































prima elln era un mato testimonio al 
‘dialogo degli altei, col tempo, a poco a 
poco, divenne parte principale, la guida 
‘è regolatrice a suo senno de' discorsi, 
l’animatrice' di quei colloqui. Carlo pen: 
deva dallo sue labbra e l'ammirava in 
buona fede. Angelica, modesta, si ritraeva| 
‘sempre più, per così dire, nell'ombra, 
lasciando risplendere le brillanti qualità 
della compagna. Dell'amor loro, dei loro 
progetti d'ayveniro, delle care imma- 
gini dei loro sogni fatti in comune non 
‘si parlò più dai due giovani intamorati. 
‘Tutto tutto il tempo era ocenpato dalle 
graziose, allettevoli, amenissime chiac- 
'chero di Falalia. 

Un bel giorno ella trovò un pretesto| 
‘per: mancare. Carlo sentì come una con: 
trariotà la mancanza di lei: Angelica 
‘era invece più disposta all'espansione, a 
‘tornare alla amorosa primitiva comunioa- 
zione delle anime loro; ma egli fa freddo, 
[poco meno che trascurato, quasi impac- 
'ofato. Quando parti, Gemmati s'accorse che 
pensava di molto, che pensava di troppo| 
‘a quella ragazza venute ad intrammet-| 
terni fra ‘Iui od Angelica. Rivedendola 
poscia; la trovò pallida, menta, taciturna; 
interrogata di che cosa avesse, Eulalia! 














non volle rispondere: sembrava affitta, 








‘Vincenzi (ministro) dice che il Go- 
Toro o toa strade. forate 
RS nono d'interesse generale; spetta allo pro: 
‘vincio l'iniziativa per quello di interesse me- 
‘tamente Jocale.. 

La sednta è sciolta a ore 8/20. (Gazzetta 
'a'Ztatia)i 





———— 

Oi serivono: 

“Roma, 21 gennaio (mattina); 

La Giunta che deve riferite sulla legge 
delle corporazioni religione s'adunò jeri 
l'altro e isri. Allo prima adinanza assi 
‘stevano cinque commissari; alla. seconda: 
‘sei, mancando il solo Zanardelli. Ma que 
'sti'è aspettato ‘stamane, (sicchè. coll’ar- 
rivo di questo commissario, la Giunta. 
rimane compinta... Ma (anche qui c'è 
un nia) il Mossedaglia dev'essere partito 
feri sera alla volta al Verona, per assi- 
‘tere smo. padro pericolosamente ‘anima 
lato. Quindi la Commissione ‘continmerà 
‘ad ‘essere per qualche giorno incompiuta. 
‘Aa ogni modo 1 snoî layori sono comin- 
‘lati, e già dicesi che abbia convenuto 
all'unanimità nell'opinione del rigetto in 
massima dell'articolo 2 che conserva le 
(Caso generalizio. Ma intendiamoci bene, 
il rifiuto riguarda l'articolo così com'è 
concepito; Îl gle non toglie che la Com- 
‘missione possa essa stessa proporre qual- 
‘cos'altro per i generalati 0. per i gene- 
rali degli ordini religioni. 

Per far un po! di cammino, la discus» 
sione dei bilanci andando molto per le 
Jungle, la Camera, tenn jeri mattina una 
seduta straordinaria per la discussione di 
quattro progettini di legge urgenti. Credo 
che un’altra seduta straordinaria ci sarà 
mercoledì mattina per lo schema di legge 
‘olie proroga il pagimento (delle imposte 
dirette nei Comuni che Lanno tanto sof- 
ferto per le inondazioni del 1872, 

È da credersi che l'Assemblea voglia 
‘segnir quest'ottimo nso per altri progetti 
che non possono dar luogo a lungle di- 
'scussioni; altrimenti il presente periodo 
della sessione risoliin di essere sterilis= 
‘simo ‘come il precedente. 

Bisogna pur dire che il Ministero non 
‘solo non cerca di guidare, od ‘atutare la 
‘Camera nei suol lavori, ma ‘mostra. per 
essi, quasi direi, nn'indifferenza deplo- 
'tovole, lasciando che l'Assemblea si svil 
‘quanto le pare ® piace. 

Vi dicevo pochi giorni sono come in 
[Francia fosse poco. gradita la proposta 
nata a Milano del monumento a Na 
Poleone, e più che la proposta, il modo 
tenuto dai sedicenti capi della parte mo- 
derata italiana nel promuoverne l'effet- 
tuazione. Infatti, senza. parlare del lin- 
[guaggio iroso dei diari francesi poco be- 
nevoli verso l'Italia, giova tener conto 
di quello che dicono i giornali che sono 
‘stati costantemente amici sinceri d'Italia, 

Per esempio il giornale des Debate, 
giunto ieri'a Roma, discorre a lungo 
‘della dimostrazione degli Italiani per la 
‘morte del compianto imperatore , e bia» 
[simandola severamente la, taccia di vera 
‘ostentazione. Il che mostra quanto fosse 
ragionevole il timore degli uomini im 
parziali che queste esagerazioni d'una 
razione della parte moderata non pote. 
vano avere altro effetto clio quello di ag- 
giungere una nuova e grave causa ai mali 
‘timori che giù sono tra i due paesi, e che 
nosciono ad entrambi , poichè le buone 
relazioni tra Francia ed Italia sono uti- 
lissime tanto all'una che all'altra di que» 
‘ste due nazioni. 














r———————————— 





teneva gli occhi bassi; ma due o tre 
volto Carlo sorprese lo aguardo di let 
— una vera fiamma — fisso sul suo volto 
‘con un'espressione che tutto gli fece ri 
‘mescolare il sangue. Che volevano diro 
quelle occhiate? Che provava egli entro 
sè nel sentirne il calore percoterlo , dirò 
‘quasi, nel volto? Si allontanò preocon- 
pato, volle esser solo per iscratarsi,, per 
[discutere seco stesso: sentì uno strano 
vacillamento! do' nol affetti, dello sue vo- 
[glie, de'auoi desideri, non conchiuse nulla, 
‘ma fece capo ad una profonda malconten- 
tezza di sè, ad un disagio morale gran. 
dissimo. 

La giovinezza di Gemmati era di quelle 
(cut è facilo che sccenda l’ardenza della 
(passione. Finora il pensiero della puris« 
lhima Angelica, il sublime amore che nn: 
‘triva por lei lo avevano salvo, anche in 
[mezzo ‘alla corruzione cittadinesca, e lo 
‘avevano salvo meglio che por altro, per- 
[chè que’suoi sentimenti gli facevano fug. 
gire ogni occasione di rimanor raggiunto 
‘da uns di quelle fiamme che accendono 
(pur troppo nell'uomo il fuoco. dei sensi. 
Ma ora l'occasione era venuta a cercarlo, 
‘© in tal maniera che eragli riuscito i 
vitabile. E che occasione! 

















(Continua) 


Virrono Bensezio, 
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Mi tarda l'ora d'avvertite che 0 zelo 
delle sottosrizioni comincia a smorzarsi 
in Milano; e cho nolle altra: grandi città 
italiane questo ardore o non s'è visto af- 
fatto, od è stato'assal tHepito, Ciò vuol 
dire che il buon senso l'a vinta sul fa-| 
cile entusiasmo degli uni, e l'invincibile 
partigianeria degli altri. Fi 

(Altra corrispondenza). 
‘Roma, 81 gennaio, (mattino). 

La Commissione govornativa per ls riforma 
carceraria ha condotto a. termino i suoi la- 
vorî, Frn î vari funzionari che Ja compone: 
vano é stato ripartito I compito della relazione. 
Anchs il tema della deportazione che è stato 
diffusamente tratteto dallo, Commissione sarà 
oggetto di una esposizione, la compilazione 
della” quale è stata affidata nl conto Daforeata; 
regio procuratoro geuerale presso. ln Corte di 
‘appello l'Ancona, Le conclusioni sono, a que- 
‘ato rignardo, affermativo, aliuéno circa la quo- 
ationo di massima, cosicché satotbe, oramai 
necessario dii conciliare questa ‘coll'avversa 
‘eontenza che fù provunciata giù dalla. Com- 
riesione par la revisione | dol’ Codice. penale. 
Quelli lis conoscono le opinioni personali del 
Defaloo, è sanno como questo sia recieamente 
contrario alla deportazione, considerata come 
pena vormale, disperano. della. possibilità di 
veniro ad uu pratico, componimento. 

E qui sorge la domarda, come mai, essendo 
‘ancora pendente questa. questione preliminare; 
giù sì spendano somme. ragguardevoli per lo 
impianto di una colonfa penitenziaria, È de- 
sidorabile, a mio, avviso, che -1a cosa sî possa 
fato — ma colvicne. pure clio sla fatto, i 
ogni caso, ordinatamento e legalmente, 

Hi principe ‘Arturo d'Inghilterra, dev'essere 
ricsvito domani dal Re e dalla. priucipessa| 
Marghorita, Ln sua dimora in Toma narà bre-| 
vissimo. 

Sono: partiti etassora. per Firenze! @. Milano 
i duo commisaari giapponesi. Visitato lo prit- 
cipali città manifatturiere, ed i distretti se- 
ricoli di Lombardia, verranuo anche a Torivo| 
“verso il principio di febbraio. 

Sembra prossima la nomina del nuovo Mi: 
aiistro ai Germania presso la Corte d'Italia. 
Si parla nuovamente del: conto di Perponcher 
soome del enndilato che avrebbe. maggiori 
probabilità. di riuscita, 


























1 giveparativi. per il concorso dell'Italia al: 
Esposizione di Vianna , volgono al loro ter. 
mine è fono credere cho. il nostro psess 
figurerà in modo/ deguissimo alla grande rae- 
vegua del. Javoro montinle: Gli espositori ta- 
Jlaxî toccano il mumero di 4900. 

Serivono da Roma, alla Gazzetta del Po: 
polo di Fircnte cho molti vescovi di nuora 
‘nomina stanno. facendo 16 pratiche opportune 
onds ottenere il regio czequalur. Le finanze | 
dol Vaticano) non sarebbero più in grado di 
provvedero a questo servizio, 











Leggiamo nel Corriere Mercantile di Ge 
nova: Ì 

T lavori por lo sgombro e il risttamento 
della galleria. continuano, e, a quanto pare, 
ccllù maggiore alucrità. Siamo informati che sì 
è gii cominciato lo sgombro dell'imbuto 0 tra- 
anoggia formato dalla fruun, per cui la terra, 
scendeva ad otturare il passaggio. Tu pari 
tempo ai proceda. all'armatura interna. prov- 
fsoria, Ia quale è @perabile, se, mon soprag- 
fungono nuovi rovesci, che sia presto termi- 
nata. 

— Llimperveraare del maro' pel forte libec- 
cio di feri 0 di avant'ieri impedì l'arrivo dei 
pirosiati © le partenze dal nostro porto. Ca- 
fiond altresì qualche danno ai lavori della via | 
di circonvallazione n mo 














Gravi danni cagiond pure in Sumpierdarens 
alle case N. 5.6 8 in via Cristoforo Colombo, 
‘sicchè minacciano di crollare ds tm momento 
all’attro. 
Gli inquilini sgombrarono tosto, La delega-| 
ziono di pubblica sicurezza e il Municipio pi 
videro perché non avvengano inconvenienti in 
‘quel vinvai/ di gente che. s'afccenda a sal: 
vare lo mamserizie. 
Le ondo furiose gittereno anche sila spiag- 
gia li Sampierdarena il cadavere d'ono scono- 
"isiuto dell'apparento età dai 96 ni 30 anni. 
I ficolini ai Genova hanno ripreso il lavoro 
a norme del nuovo regolamento e tariffa, per 
cul ogni pericolo! di aciopero/è scomparso. 


Ul marchese di Banneville,sfambasciatoro 
francese @ Vienna, fu incaricato da Thiera di 
[dichiarare ‘al conte Andrassy che il Gorsrmo 
fraccese disnpprova lo rivelazioni fatte da Gra- 
‘mont, alle quali esso non di importanza: alcona. 


La sottoscrizione. pol monumento Napoleo: 
‘nico Milano, secondo il Pimgolo, a tutto il 
giorno 20 aveva raggiunto I. 01,426. 

Quella pei caduti a Méntano, dai giornali 
‘democratici. apprendianio' avér raccolto un poco 
più di settemila i 

0'è uan grau distanza nella cifra della lire! 
‘ma se si contasse il. numero. dei soscrittori, 
forse © senza. fotso la. maggioranza sarebbe 
(dalia parta della semina più esigua. 














Il PRINCIPE NAPOLEONE. 

Il Aforninig Post pubblica il seguento do- 
‘cameato, cle li tatto il carattere di una co- 
riuuicazione diretta del: principe Napoleone 

« Relativamente: alla pasisione ed allo in- 
teunioni del: principe Napoleone, e per rispon- 
dere. alle straordinario insinuazioni fatte al 
tale, proposito dalla stampa parigina, crediamo 
poter affermare, in modo positivo, che_il Prin- 
cine non ebbe giammai l’idea di prendero una 
parto qualunquo a manifestazioni politiche di 

orta, sin per proprio conto, sia dal punto di 


vista. della reggenza ner conto del Principe 
imperiale. 


«Il principe Napoleone recossi a Londra 
‘imicomente per assistero ai funerali dell'im- 
peratore. Terminati questi funerali, ora si di- 
spone a ritornare nella sua residenza in Sviz: 
serà. TI 4u0 solo desiderio sì è di ottenore dai 
tribunali francesi e dall'Assemblea il ricono» 
cimento doi suoi diritti di cittulino francese, 
‘Ricotosciuti questi diritti, egli è pronto, ore: 
desddo în ciò di conformarsi ‘alle tradizioni 
della sun famiglia , a sottomettersi a quella | 
forma di. goveruo cho. sarà approvata dalla 
nazione frincese. 

«Tutto le dicerie che lo rappresentano come 
‘tu pretendente, nou banno alcun fondamento, 

«Egli opiun che la Francia ha bisogno di 
pace ‘e d'un governo stabile per rialzarsi dai 
terribili disastri. chela opprimono. n 

Un telegramma da Zuaim (Aoravis) fa data 
‘del 15, dic 

« Da parecchi giorni Ja città offro il san- 
(guinoso spettacolo di grandi eccessi militari. 
[Innanzi ad uns caserma 40 soldati si batte- 
ono a mano armata. Numerosi ferimenti. » 


DISPACCIO PARTICOLARE. 
della Gazsetta Piemontese 
Rama, 22 gennaio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Si approva l'elezione del primo collegio di 
‘Torino. n n 
Si procedo alla votazione per scrutinio ‘se- 
(greto: sopra cinque. progetti di Jegge discussi 
‘nello tornate, precedenti, nonché alla votazione 
‘ber lo nomina dellè Commissioni di sorve- 






























‘manca }l numero legs si lasciano la urne] 
‘} hanno intanto. le interrogazioni | 

DER intorno ‘fia riscossione degli 

arretrati dello imposte dirette. 

Sella dà risposta alle vario interrogazioni, 

[Dichiara che, ben Iungi dal tollerare o com- 

|mettere illegalità, tiene ferme l'applicazione 

Jura è semplice della legge anll'esnzione delle 
imposte, La riscossione degli arretrati è in 
[condiziona diverzissima nelle diverse provincie, 

Molte di esso sono ‘al corrente, o quasi; per| 
alcune invece havvi ancora un arretrato rag- 
[guardevolistimo. Però anche) nello. provincie 
[anasi al corrente, i perdettori ed  eanttori n 
[scosso e non iscosso talvolta pagarono del 
proprio, ed hanno diritto di rivalersene sui 
contribuenti, 

Siccome e provincie. della Sardegna ed al- 
[cane della Sicilia trovane: ‘în circostanze, e 
cezionali, ni stabilisce. con decreto, di cni dA 
lettura, che l’arretrato sin diviso in rato sca- 
denti entro un anno per. Cagliari e ‘Trapani; 
letitro dne anni per Sassari, Girgenti è Pa- 
lorimo; (ed entro quattro. anni per lessina. Fi 
istanza ni debutati e cietutini di adoperare 
gontantemente par fuciitare l'esecnzione della 
nuova legge, 

Gli interroganti fanno osservazioni 
[che in vario senso. 

Sorrentino propono cha (si accordi ai 
contribuenti; una ‘diluzione maggiore di cinque | 
‘mesi. 
Sella si oppone, risultandogli non easorvi 
altre provino fa, elreotanza eccezionali. 
Sorrentino non insiste, 


Ginque progetti di legge sono. approva 


CORRIERE DEL MATTINO 


Essendo stati definitivamente rimossi tutti 
[gli ostacoli che si. opponevano ‘ancora all'at- 
ttaxione del secondo treno. internazionale tra 
l'Inghilterra, la Francia © l'Italin, l'attna: 
rione medssima arverrà quanto prima, appeva 


ciod saranno ultimate alcune indispensabili pra- 
tiche amministrative. 


A questo proposito ci scrivono da Parigi 
‘che sino dal 14 corrente il ministro degli è 
later, signor Rémusat, diresse al ministro ita- 
Îiao presso }1 Governo franceso; cav. Nigra, 
‘una lettera in cui gli annonciava di aver co: 
fitiniento al ministro delle finanze ed al diret-| 
toro generale delle poste , gli nocordi presi 


‘affine di poter soddisfare nl più presto nl de- 
ISiderio delle parti: interessato. Di dee 


Speriamo di poter proesizeumonta annunciare 
giorno in cni sl darà principio al uovo ed 


importatto rervizio internazionale, (Aonitore 
|delle Strade Ferrate). SO 


























0 repli- 























Leggiamo nel Corriere Mercantile giunto 
‘questa mattina da Genov 

= Il mare. contiaud) ad esser. agitato per 
modo che noppar ieri. poté giungere il cor- 
riore di Roma del 19 avriato incautamente 
‘per la via di mato. JI vapore il Afediterra- 
‘io che portava Il detto corriere fu obbligato 
‘dalla furia delle ‘onde a ricoveraraî alla Spe-| 
ia, da ove ni aspetta. che o per. maro 0 per 


terra, giungano una volta questa sompirate 
corrispondenze. s 1; 


= Il corriera di Roma del 20 giunso col vi- 
poro: la Lombardia, giauto avant'ieri nel no-| 
stro porto. a il corriere. seguente, avviato 
por la via di terra: non ici giunse ancora per| 
[ama frana caduta presso, Narni , sulla via 
[Rome-Foligno-Firenze, Giungerà però. oggi 
[verso le 8 pom. col treno D, come avvisa la 


Direzione delle Poste, è mark distribuito alle 
[ore 5: 


«Né si sta meglio dalla parto di ponente, 
(chè anelio su quella ferrovia avvennero per la 
'faria del mare. dei guasti presto: Arenstno, 


[per i quali saranno inevitabili muovi rite 
ntrrazioni. na 


l Eccoci così quasi isolati da tutto 11 mon: 
(do! Il bisogno di uva ssconda linea transap-| 
pennina non fa maî sentito così vivamente! 

















Hlinnra presso Amministrazione dela Cassa 
lel fondo del culto, presso la Chssa militare 
‘ presso la. Cussa: doi dopositi o prestiti. 


Distro l'appello fattosi , riconoscendosi. che 








[come iti questi’ giorni. La si facense almeno 
nina volta! n 





nella riviora ligare seri iL. Commercio di 
Genova: 

‘Ad Oneglia nudò n picco lo soooner et 
pid è ni arevarono lo scvonee Maria. Ferro, 
fa bombanda Concezione © la martingana 7 
Miftrgo. Altri bastimenti sofrirono danni: 1 
‘asti prodotti al porto. dalla. riolentisima 
Snteggiata cono gravissimi, Attendiamo i pars 
ticolari 

‘A San Remo panfragò il bastimento; San 
Giteppo, saivandoni n stento l'equipaggio. 

“ A Sestri Levanto. affondonsi lo soconer 
inglese John Roster carico di, minoraio. pet 
Santea, SI anivo l'equipaggio e sì spora nel 
antentagzio di parto del carico, mentre il ba: 
slimento è completamento perdito, = 














L'Opinione ci dà i seguenti. ragguagli to. 
torno né ritardi arvenni! noll'arriro dei treni 
tra Roma e Firenze: 
“ Il emvoglio diretto di Firenze ha ritor. 
Mato! to arrivo in Roma di molte ore a 
‘zione dell'alagomento della, strata nelle vie 
fitange di Te, La Nera è cremintà. consi 
derevolmenie; però. Anora: non. abbiamo rice 
Fila la notizia di alcne disgrasia, 

“Le pioggie dirotta che de ieri vengano giù 














dal efelo faranno sì che anche ii padre Pebro 
‘leerà alqunato la testa in segno d'impazienza; 
[bo perd crediamo lontano il pericolo, che esca 
dal sno letto per fare una delle sue solite pas: 





seggiate per le nostre vie: 
«Allo 4 ha grandiunto. n 





Ti Journal de Rome anonazia/che il Mini- 






n 

'anindi all'infao O 

o deliberazioni di' Municipi e Provincie che] 

hanno: voltito. sottassrivere alla colletta pel 

mottmento a Napoleone: II. 

Ln nostra. Gazzetta del Popolo pubblica 
‘mottina In lita del deputati di sini- 

‘buono determinato, dì concorrere alla 
sottoscrizione pel misitmento ai martiri di 
Mentana, accompagnata da tina lettera da quei 
mdesimi depntati. diretta ‘all'egregio dottor 
(Bottero: lita, o lettera che ci avera già, an 
nunziato il Diritto dover essere ‘spedite alla 
rostra benemerita consorella. 

Sessantuno sono_i deputati che haano dato| 
il nome, © fra essi di appartenenti alle’ anti 
(che provincie notiamo ‘i seguenti: Corte, ‘A- 
'aproni, Germanetti, Fossa, Piesavini, Salarie, 
Ercole, Ranco, Férracciù, ' Siriso, Baito, ‘An: 
tona-Traversa; Oliva, 

Ta lettera 6 con concepita : 

4 Onorevole amico, 
= Voi avete aperte 16 colonne! del vostro 
rale alla. sottoscrizione. per inuaizare tin 
‘Montimento!& quei valorosi che sul cempo di 
Mentana banno lasciato Ia vita. combattendo 
por la causa nazionale. 

‘u Non è nei mostri. concetti che dei morti 
‘ni fuocia argomento i dimostrazione politica 
Non possiamo però non concorrere ad: na att 
'eminenttmente. patriottico © pietoso qual è 
quello d'onorare la memoria di’ chi ha -sacri- 
'Aento la vita. per Ja moità dell paese, n 

La somma raccolta sale 6 L: 806. 





































Non sì banno ‘a. registrare. che tre furti 
dauno di ua calsolaîo, un negoziante di una 
Strta. Al primo ignoti ladri involarono tre 
‘pain ‘etivalini | al secondo tre camicie di fia- 
nella ed all'ultima diversi oggetti di vestiari 
‘e biancheria, per l'ammontare. di I 90 cite 

— Gli arrestati farono 8 fra cui 8 donne. 


DISPACCI ALETTEICI PRIVATI (Agraria Siotani) 
Versailles, 21 gennaio. 
Assemblea. — Un vivo” incidente ebbe 
Inogo circa la votazione. Paris. 6 Fonr- 
‘nder ritirarono i loro ordini del giorno. 
Si procedette quindi allo seratinio sul: 
l'ordine del giorno Cristophle, che venne 
‘approvato con 420 voti contro 35. 
Parigi, 21 gennaio. 
Il principi d'Orléana assistettero ‘oggi 
per la prima volta alla messa espiatoria 
per la morte di Luigi XVI. Questo fatto 
produsse sensazione. 
Parigi, 29 gennaio. 
Thiers' ebbe ieri un colloquio con Nigra 
(elrea il trattato di commercio coll'Italia, 
Versailles, 42 gennaîo. 
Fonouillat, Decamp, ‘Benot, colpevoli 








Intorno ai disastri recati dal cattivo tempo 


di assassinio è d'incendio durante la Co- 











mune, farono fuellati stamane a Satory. 
‘Ad altri 10 condannati la pena di morte 
fa commutata. 
Pietroburgo, 21 gennaio. 
La grandnchessa Elena Panlowna nata 
principessa Wirtomberg è morta. 
Roma, 22) gennaio (notte); 

Senato: del Regno. — Gadda interroga 
il Governo sulle deliberazioni della Com- 
‘missione dell’Agro romano. 
Castagnola risponde che le proposte 
della Commissione! sono complesse 0 ri- 
guardano parecchi ministeri. Prima di 
‘presentare ‘il! progetto ;. vuolsi studiare 
‘attentamente la quistione. Fer) non si 
tarderà a soddisfare l'impazienza del Par 
lamento e del pubblico su questo ri- 
guardo, 

Gadda dichiarasi soddisfatto. 
Prosegue la disoussione del. progetto 
per modificazioni all'ordinamento, giudi- 
giaro, 
Borgatti vorrebbe che prima di disou- 
tere questo progetto, si procedesso alla 
inificazione legislativa ed'al Codice pe- 
nale, Riseryasi di presentare degli emen- 
dnmeati quando al discateranno gli ari 
coli. 
Slotto-Pintor parla lungamente, sulle 
condizioni della giustizia in Italia. 

Castelli dichiarasi favorevole al \pro- 
getto, ma proporrà alcune modificazioni. 

1 progetti già approvati nell'ultima se- 
‘Quta sono approvati per scrutinio segreto 
& grande maggioranza. 

Berlino, 22 gennaie 

La Corte prese il lutto di 8 giorni per 
lapoleone, 
La Gorrisponlenza Provinciale dichiara 
‘ohè Ie voci. di  disuidenze fra i membri 
‘del Gabinetto sono prive d'ogni fonda: 
mento. 











Ficina, 22 gennaio. 
L'ambasciatore: d'Austria presso Jo Scià 
‘di Persia è giunto il 10corr. a Teheran. 
Darmstadt, 22 gennaio. 
Il corato Landmann: propose alla Dieta 
il progetto di legge pel matrimonio ci- 
vile obbligatorio. La' proposta; viene rin- 
viata al Comitato. 
Parigi, 22 gennaio, 

La Commissione dei Trenta decise che 
‘idrà ‘'hiers soltanto quando avrà votato 
il progetto di legge. La Commissione ap- 
provò l'art. 1° con l'emendamento di De- 
cazes, recante che Thiers sarà ndito nella 
disenseiono del progetto di legge, ma con 
riserva all'art. 2° relativo all'audizione di 
Thiers nel caso d'interpellanza. 

I giornali dicono che Thiers dichiarò 
alla Commissione dellopetizioni che assu- 
mevala responsabilità dell'affare del prin- 
‘tipe Napoleone ;. soggiungono che la re- 
lazione manterrebbè tuttavia nn biasimo 
(contro il Governi 

Ritornasi a parlare del viaggio del Re 
ia primavera nell'Andalusia. 

La Gorrispondencia dico che il Re e 
la Regina di Portogallo saranno’ proba- 
bilmento i padrini del nuovo Principe. 

La Commissione per l'abolizione della 
schiavitù deeito la questione: dell’indon» 
nità, e propose un periodo di quattro mesi 
pella completa emancipazione. La Com- 
missione) presenterà 1a sua relazione nella 
'brima seduta del Congresso. Il progetto 
‘i discuterà entro la settimana, 

Confermasi ufficialmente che l'Impera- 
tore di Germania andrà all'Esposizione a 
[Vionns. 








Parigi, 22: gennaio, 

Assiourasi. che in seguito alle ‘spiega- 
zioni di Thiers alla Commissione delle 
petizioni, Ja relazione sulla petizione del 
principe Napoleone sarà aggiornata: 

n Madrid; 22 gennaio. 

1 Senato approvò, con 40 voti contro 
2, il voto di fiducia verso il ministro 
della giustizia, in seguito alle circolari 
olative alla repressione dei ‘carlisti. Gli 
‘alfonsisti si astennero, 








Comino Greanera gorenti 
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INTRA (Lago Maggiore) da Caccia Luigi, Farmacista. 
MACEMARE da Lori Lulgi, Negoziate pd Olav oo [GALA 
MILANO di A. Manzoni e ©., Farmacisti, via Sala, 10. |firma F. Morelli è Comp. Maiello 
MONDOVI” Breo da Salomone Antonio, Confettiore. | "L'amminisirazione spetta al so 
MONDOVI Piazza is Canova Carlo, Confettiete.  |cio rispontabile Felice Morelli. 





10: lio. sottoseitto usciene, ‘nddetto; al 
semplice. pel | tribunale di Torino, ad’ listanta 
emi ed ‘altri go-|del'algo 


a da Tipiore, pe qui 1 N rittura 17 corrente gen: || ATTO DI CITAZIONE, 
Rie da Tini vie Aree Benz (a, farmacisti a farigi, è impiegato sopra una scala | GENOVA ds Lagorlo, fratelli, di Antonio, Nego- di Settala ‘Con atto otto corrente mese ho 


rotaimo: 
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CAPITALISTI! 





Brutto Gicvazoi Salvador "D. ‘Latto 
esta cilta, ca, dot 
0 il 
















































ici annì-i2 siroppò di rofanò iodato! di Grivieule CASALE ds Tommaso Sutter, Confettiere, 



















































































Il sottoscritto cerca capitali, nd 'TORTONA di Ferr Gioanni, Confettiore, Dl capital er l'ac: [domicilio, ‘residenza è dimora i- 
| Interessi. da concertaral, per case ; Esso previste altrest Jemi. @f | VEROELLI da @raneri Gioachino Fondachiere. ‘comnadità è di L. Nifa | gGOV ‘a comparite pubti il. tribue 
| gli commero rispetti sino per | dd Ian elia lo oiloppo ed ect l'appeto, L. © ln boccia, | VOGILERA da Mutter e Galles, Confotiere. ftratara io al 0 ottobre To este a rar, 
| i ego. di GUARIGIONE DELLE MALATTIE DI PETTO RI per vi vedimi condannare al; pa 
salire Aeon ie si eg cristi oe. € NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE —cmee© nce tei 
| rata per siperinta è guarir & prevenire 18 zialati di petto; ‘AI FIORI D'ITALIA ‘di Brimardi Giaconio Do, ite | Forino, 21 guanto 1679. 
| 3 fast Callconiate Questo piodotia o Mbivimiii merito OaTIo Boccardo e Comp.l"; 7 "a teter RIoSVITAIdA [e 
| Mobili a buon mercato confrontare questo prodotto con altri simili per preezirlo p stoffe, drapperie e telorio in 
obili a A accordagl limportania oramai icons l'aa Generi sopraffni — Pressi discretissimi Giovo. AOGETTAZIONE D'EREDITÀ 
"  DOGINE PERDIAMO | REA E arte eolie Vendita all'ingronso sd a dettagiio Sl ori tardi di 1 CL OMO deine 
ppm gii SAI co n La e via Doragrossa; num. #2, Torino ai emma dl qual fe | Giaveno sottontritto si pUinaa ct 
‘con vendita a gracde ribasso noci L'ASMA GUARITA! == <-s (e, che venna Dust [0% atto 12 geanaio 157 du essa 
ratitato corso del Rox Ni 1; (BE 1 Cigarviti indiani al canapa faidinoo di rimaalt e. Com Deposito speciale in piazza Caatello, 28 i'medesmi per Ie ore | letato dl Giacomino Calata 
| iti, Torino, armati Parigi, nono un medicaento i più nuoro ed ALLA PROFUMERIA CENTRALE Siotano Camicia, di eoler 
Tiara sonni da cessare. | Biicce, Potpralzione ta sffooasione: Teaiona la e Le eiota Baruccone dirimpetto al segozio Perotti © Piglio solo go) beneficio d'inventario ll: 
Bigliardo Stsici rent | 9 ct: 2 i sol i Ivi trovasi puro un grandioro assortimento di. |glornodic febbraio pr o | rità del di costui. padre. Basto- 
“legato Carretella cor piano in ‘medici in Toriso premo l'Aggen- aero ua eno, 17 genaaio 15% 
Vi [elena Carr ta ca pine gliati medicinali trovaotl in Torlzo preso l'Agen: SAPONI SOPRAFFINI Giaveno, 17 gennaio 1973. 
Si ‘MONDO, fedi, gra Tesi 198." conio Giacono case 
Dirigersi al Bigliurdo nel cortile 19? 1873, Ò 
} Ae Ai Reato pei perle MAIA! come puro dello Fabbriche di PARIOI o di PONTELAGOSGURO. Durando vise-cas, 


Torino. Tip, O, Favale e C, 























